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DI PERFORAZIONE NEL. PERMESSO DI RICERCA DI IDROCARBURI
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_..1. SITURZIONE DELLA RICERCA

{.1. Inguadramentc geologico

7ﬁ__£warea dg}ﬁwperme§§9__19181§7SV“__nccupa una

porzipnet

) settentrxnnale

nale QQ{ bacino plio-pleistocenico )

cnstxtu:to da una alternanza d1

esternc

varzamente

_marnose, trasgressiva sui gessi messiniani della

cont1nu1t

"Gessosu-Snlfzfera", a Iora vnlta 50vrappost1 1n

rlferxbzle alla

SU una SEF!E

meso— CEHQEDRCE
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carbnnatxca
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centrn—settentrlcnall.
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di Le
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{Formazione

Norico evaporiti

dn Burano,

test1munlanza d1 una plattaforma carbonatica
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una

pnr051ta

per fratturaz1one tale da

A questa formazioneg

poter essere c0n51derate bunnl 5erbata1.

a Rhaetav1cula“

i "Calcari

seguono

basale), costituiti da calcari detritici e calcari dolomitici

cariati con intercalazioni marnose plu freguenti

"Calcare

porzione inferiore;

Massiccio®

{Hettangiano-Sinemuriano inferiore}, costituito quasi

essenzialmente da calcari micriticiy la "Corniola®

"Marchigianoj

e

sabbie e argxlle

guest"ultima, e c95t1tu1ta da sedlmentx che raggiungono il
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(ReticnnHettangiano

nellal

- successione R
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{Lotharingiano-Domerianoc}, rappresentata da calcari

S

. prevalentemente micritici con liste e noduli di selce e
+

i

intercalazioni argilloso-marnose. Nell 'insieme le tre

: ;

K

formazioni indicano una piattaforma carbonatica in via di

1 approfondimento.

i, T

Lo  smembramento progressivo della piattaforma

B B T

carbonatica preesistente ha inizio nel Sinemuwriano e permette !

o

di individuare una serie di depressioni a dominio pelagice i

e - i e e e e

T EPRVUVRIRSI AP

PO S

cui rapporti con i preesistent: alti strutturali

JETI VR

%(piattafnrme) sono regolati sia dall'andamento  delle

. R

%palenfaglie che dall'attivita® tettonica in atto lungo le |

v - [

- stesse. Nel Fleinsbachiano 1 approfondimento e piu’ ;

generalizzato e si ha uno sprofondamento progressivo delle

b
t
]

aree di bacino. Segue infatti la deposizione del ™Rosso

“Ammonitica”, f{calcari via wvia piu’ marnosi verso 1'alto,

‘caratterizzati dalle tipiche strutture nodulari. Sono

i presanti talora intercalazioni clastiche provenienti o

“dall‘erosione di  alti strutturali limitrofi o da una

' piattaforma carbonatica; Lias superiore), delle "Marne a;

TP, S

Posidonia® {calcari marnosi =] marne nodulari;

Bajociano-Bathoniano} e dei "Calcari ad Aptici" (calcari con

intercalazioni detritiche riferite probabilmente ad apporti

: flusso-torbiditici; Aaleniano-Titonico inferiore).lLa

g

%“Maialica“ {calcari micritici biancastri con letti, lenti e

‘noduli gi selce; Titonico superiore-Barremiano), indica




ancora un ambiente marino profondo. La presenza di slumpingg

intraformazionali, di intercalazioni detritiche e le

differenze di spessore osservabili dalle tarature dei vari

pozzi, possonc essere imputabili alla morfologia piuttosto

irregolare e alla instabilita' del fondo marino. La maggiore

uniformita' di spessore delle "Marne a Fucoidi® {sedimenti

—— e -

argilloso—marnosi e calcareiy Aptiano-Albiano) e della

"Scaglia calcarea" (Cenomaniano-Eocene superiore), testimonia

un ambiente relativamente piu’ stabile caratterizzato da unag

tendenza alla compensazione delle batimetrie.

e e [ - Fan -
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La Scaglia e' costituita dair tre membri - scaglia

bianca, rosata e rossa, rispettivamente rappresentati da:

calcari micritici bianchi con selce (contenenti un livello!

__ o e ]

ittiolitico bituminoso livello *"Bonarelli"}; poi da

calcari rosati analoghi ai precedenti ed infine da calcari;

s R

marnpsi rossi con selce in lenti 2 noduli. La formazione e

e

!

spesso caratterizzata, soprattutto nella porzionei

3
b
i

;
!
paleongenica, da intercalazioni flusso-torbiditiche piu’ 0O

i

P

meng potenti e puo’ presentare oltre ad una porosita

. . . . e oo
intergranulare nei livelli detritici, una porosita’:

secondaria per fratturazione.

PRCIPE RS

S

Le Marne a Fucoidi ed il livello Bonarelli rappresentann§

due eventi di sedimentazione ewiinica presenti nell ' Appennino}

umbro-marchigianoc con caratteristiche abbastanza uniformi.

I o

La = successiva "Sraglia cinerea" (Eocene

e o L . AT AT




erigre-Oligocene), costituita da marne e marne calcaree il

cui tengre di argilla tende ad aumentare

YErso una classic copertura. Cal

i'alto, rappresenta

Migcene termina la sedimentazione calcareo-marngsa e  ha

inizio la deposizione di formazioni via via piu’ terrigene.

Le successioni infra-meso-mioceniche mostrano uno

 irregolare che 1nd1ca_myﬁ__fondalgm_marino non uniforme con

DGF‘IDHI probabilmente emerse. In tale epoca si

formazioni emipelagiche argilloso-calcaree "Risciaro®

(Qqultanlano Lanthano) e "Schlier" _(Langh1anD*T0rtunlano)

entrambe generalmente impermeabili. La successiva “Bessoso

Snlflfera“ e’ ricostruibile snlu nella pnrzlune

del permesso, dal momentn che la parzlone

centro-occidentale

or1en+ale daveva cnrrlspondere a un

successlvamente r1alvat0 e rlmasto emerso per buona parte del

Fliocene. ﬁnche dnve g2’ pnssxblie rlcostrulra la "Y"Gessoso

1

a2

in

Solfifera", nen si

vari liwvelli

caratterz

SUDEFIDFE

ato dalla presenaa di

di prec1p1ta"1nne ch1m1ca ("leombacci“)

carbonatici

la cui

una temporanea

assenza potrebbe tegtlmonlare emersione

pre-pliocenica. Il soprrastante ciclo sedimentario

spessare|

depositano|

paleoalto messlnlano,

gradn dz riconoscere 11 membro

pila p191stocen1co risulta spesso lacunosc, soprattutto in

corrispondenza degli "alti strutturali® dove, da un Fliocene

inferiore pnco potente 0 addirittura mancante, si passa

| direttamente a

un Buaternario caratterizrzato da un cospicuof




. spessore  di sedimenti soprattutto nella porzione
““; o settentrionale del permesso. Nelle aree bacinali, comungue,j e
o | e rappresentata anche la successione piu’ o meno completa) S
. ldel Fliocene medio-superiore cmstituita,f nella meta’y
- | inferiore da una alternanza fra pacchi mﬂpTEVBQE“tEme”t?_mmm“#_____uf__m#th_‘ﬁq
_| satbiosi e bancate argillose. Y R
B dmm“_~“r__"m L e&nIuLlnne paleo-a mbngtgle de}_ﬂ_ bacing ]
i B _AA__Eﬁ?TD'ﬁfEEEiﬂ‘a“D sgﬂgra connessa, a parﬁiffkgfl Lias medio -
- __m__ﬁjiﬁn- a tuttm_mil Pal eogene, con l‘jffivit?‘ di mf??iff_m,mm,dwwmnm_w_mﬁﬁr“_wﬁm
. | sinsedimentarie distensive che hammo condizienato 1y ]
| petecnorfologia  inmescand  fenomeni  di subsidency ]
B d1fferen;1ata. Innltre le zone d1 trans1;1nne, segnate IT -
- genere dal pendii di faglla con sgrad1nature piv’ o mena
- J— __.,ﬁl e e ri . o o et e e e e e £ e e . S S I— _ R —_
) 77”__WMMm§cc?n§Eatf1 ??#?Xi?? risultare 1uca1m?iif_iffti?ill ed esseref ]
raratterizzate, oltre che da rimobilizzazione di sedimenti
O U e et e
| (flussotorbiditi) verso 11 bacino, da fenomeni franaosi
connessi a shock tettonici con accumuli piu’ o meno potenti e
variamente distribuiti di megabrecce. Nel Fliocene 13
regione comincia & risentire degli effetti dell‘orogenesi
neoalpina che si esplica con spinte tettoniche a risultants
nord-orientale. I1 fenomeno, perdurante anche nel Fliocens)
medip o probabilmente superiore, genera un insieme di o -
—WATmWf;;;;;;;;é"formate dall '’ accoppiamento sinci;;;;;:;;:;;I;;;E;wﬁg_ N o
- -:;n fiéﬁcc orientale parzialmente rovesciate e avanscorso I
sull “accoppiamentc immediatamente e;;erno.—— 1 piani di -




— WWWLMMMMM%ME

e " Maiolicat,

.

S m%___i___ﬁtﬂitmmmﬂn_tﬁ_l:éLE_EﬁL,._E;,__i&tEtE'iﬁﬁté\__udj-.ﬁuLgﬂ@iESg S
N _ _,,___1'_p,i,gqbgf.._,._an_tisiﬁinka;,i_gbﬁe_%iﬁ,,,,f_ ianco orientale fagliato ed.
R _.p.avanscorso, gia’ esplorate dai_pozzi Cornelia 1 (m.  3998), _
S __,,h_,EA,,F‘es@:,.cnn,,,,!ﬂ,aLre 3 (m, 1301) e Fesaro Mare 4 (m. 4230) separate;
ol "3 una stretta depressione tettonica dove si sono  instauratel
... | condizioni di bacino gia' a partire dal Fliccene inferiore. |
R 1.2, Geofisica - Rilievi sismici L . o

e N Al fine di mettere in evidenza la presenza dim_._iﬁﬁﬂgcﬂ_i_ “_______;_

... strutturali nella "Scaglia Rossa” e nei livelli sabbiosi del ﬁﬁﬁﬁﬁﬁﬁﬁﬁﬁﬁ

oo | Pliccene inferiore e medio in risalita contro l1'alloctono e ==~

i |
e 475!}_1351_ & Ovest dalla superficie di sovrascorrimento, e’ state]
______ oo Bseguilto un rilievo sismico nel periodo dal 16.3.1983 al;
- i ) 27. 3.1983 Sono _s_tit_e reg ‘i_'sfrate 28, linee Siinfih_e__ﬁw_
3 ) B __E.Siiﬁ7 1/28) per una lunghezza totali di Km. —El ' 025'ﬁ___ﬁ___.__,.___,,..______
i 12 1. Modalita' operative

- L Il rilievo si-smi co &  stato ﬁesegui to dalla societa’ L

Ne*_;‘filzr_;‘d wG_E:DP_?ij}C&\%ﬂ ] _Cnmpany di Isleworth ({(Inghilterra)

operante sulla motonave EKaren Bravo con le  sequenti
e M e e e
__ | modalita’ I

- Copertura 4800%




= Lavo trainn a galleggiabilita’l neutra. m 2400

- anrg1:’7me 'I-1'r_tn Bir gun

{-=LCampionatura 2 mser

dom lunghezza registrazione 6 secondi

- Trattamento delle informazioni 6 secondi

1.2.2, Mezzi_ impiegati

- Motonave Karen Bravo (battente bandiera Panamense)

_l_— Registratpre DFS V 120 canali (Texas Instruments)

| - Cavo sismico ad alta sensibilita’ 2400 m. a %94 tracce

- Energizzazione Air gun.

1.2.3. Statistiche

- km. registrati 711,025

~ Giornate lavorate 12

- Linee registrate 28

- N. S.P. registrati 28.441

- Biornate non lavorate (causa condizioni metereologiche)

1,50

- Biornate non lavorate (per danni al cavo) 1,23

i.2.4., Elaborazione

L'elaborazione di tutte le linee registrate e' stata

eseguita pressc 11 centro Western di Milano. I passi

principali sono stati

- Demultiplexing

- Deconvoluzione prima dello stack, tipo filtro inverso a




fase minima con gap 4 ms.  (spiking) e lunghezza operatore

B R 230 ms. calcolato su tre finestre di 3000 ms. ~ :
_ e~ Analisi di velocita’ ogni < km. circa. -
o = Correzione di normal movecut e somma 4800%. B
| m Filtro F.K. - _
ey - Deconvoluzione dopo lo stack gap 12 wms.. 1
e} T kunghezza 200 ms.  calcalato su 3 finestre. N
- |7 Filtro variabile nel tempo e nello spazic. S
. ; - Filtro multicanale. - o
e L _mmf"??ileﬁf.ad amplezzgnyreservata.mnt o . )
- Migrazione metodo differenze finite.
et - o R DRI W
.} Fsequitallinterpretazione, poiche =i sono riconosciutij
o 7“_“_HH_N§EE47qufi?lﬁlnteml d1 ricerca su{ marglnehnnrd orzeq?a}e, si )
) h?;_decisn di rielaborare glcun1 spezz?ﬁi di llnea. La
e r1elabara’10ne e’ stata eseguita ancora dal centrn western dgi
L Hllano, By partendn dalla deccnvoluzlnne prima dello stack
della precedante glaborazione ha seguito i seguenti passi :
- analisi d1 veloc1ta multq piu' fitte, mediamente una
ogni 500 m.
- D:p moveout per eliminare il NMO dovuto alla pendenza
- Correzione del NM8 (correzioni dinamiche) e somma 48007
- Deconvoluzione dopo lo stack, distanza minima di B
predizione 340 ms. s+ lunghezza operatore _;ﬁo ms.
calcolato su 2 finestre di é;OD me .
- Filtro variabile nel tempo e nello spazio con lak stegsa _




handa passante ma pendenza piu' accentuata.

-
- ~ Filtro radiale predittivo ‘con ventaglio di + o - 6
ms/traccia. o B - L j
L B - Display analng{ge. I |
- Migrazione,mmtfglizzato un  programma che lavora .wffy_.m___m_”
.| gominio frequenza/numero d’onda (stolt) con velocita’|
‘mgerivate da que}le di stacﬁm_lisciate e ridnttgbiin %
nffziabile in funzione del tempo. T
,u,kmumﬁ*wk;gffftﬁ riel?harazicne ha riguaiQato le lin?g : 1
SV—iﬁ?—OEiéﬁl F'%LWWEE? al P.S.“ IQO_WNM -
SV-167-03 dal F.5. 340 al P.S5. ZOQV
SV-167;04 dal F.5. 300 al F.5. 981
) 8V-167-05 dal P.B. 385 al P.8. 100
8Y-167-06 dal. P.S. 730 al FP.5. 1142
8V-1467-07 dal P.S. 300 al P.S5. 100

8Y-147-08 dal P.5. 440 al F.8. 100

Bueste linee sono state anche migrate in tempo.

Inpltre la linea SV-147-24, dal P.5. 100 al F.G. 700
e’ stata solo riprocessata.
In totale sono stati riprocessati circa 70 Km. di

profili sismici e di guesti circa 60 sono stati migrati: in

tempo.

1.3. Interpretazione sismica

Fer 1'interpretazione sismica e stata wutilizzata 1la

prima elaborazione delle linee &§V-1&67-1/2B e le linee




i

| ministeriali ricadenti nell 'area del permessp.  Per tarare i |

! gegnali sismici sono  state wtilizrate le funzioni di

j,velocita‘ dei pozzi Cornelia 1 e Malachite 1. Ci si e

i !
! !
i

Lavvalsi  incltre dei  risultati estrapolati dei pozzi Pesarg

I
| .
jMare 3 e 4, Bice 1 e Hoheme 1.
C

Sono  stati mappati 11 orizzonti sismici in  scalal

e e o 2390000 R
j
nn_n_“_m”____“_““_"“._m” AZMI??EfQT?,95???99F?W?A" - O
S .. T 1s@crone orizzante "B B
______ _j = Is;crone grizzonte "CU (ALL. D)
e I%9crone orizzonﬁe “p N e
S - Isocroneiorizzunte fgi‘ o B B
... | Isocrene orizzente T . _
e 7 IsOcrone orizzonte "GY AIl. D e
) - If??i???_?f}zzonte "H1" (Miocene sup.j; All. 3)
o ___m_“”“_:“EE?STDnE orizzonte "H2" {Top Miocene SUp'E*ﬁ{ii 4)
-~ Isocrone orizzonte "H3I" (Top Miocene sup.; All. 5) o
- Isocrone orizzonte "H" {Isocrone migrate)
- Isocrone orizzonte "I1" (Probabile Top Oligocene)
b= Isoerone orizzonte "I2% (Probabile Top Oligocene)
a— Isocrone orizzonte "I3" (Probabile Top Oligocene)
l* Isocrone orizzonte "L1" (Top Scaglia Calcarea; All. &)
— Isocrone orizeonte "L2" (Top Scaglia Calcareay All. 7)
- - Isocrone orirzonte "L3" {(Top Scaglia Calcarea: ALl 8)
- Isocrone orizzonte "L" {(lsocrone migrate)




~ Isocrone grizzonte "M"

Gli orizzonti "A", "B", "D", "E" e "FY, rappresentann,;

1andamento in tempi di cingue riflettori nella serie

plig-pleistocenica presente nella depressione  tettonica

compresa  tra i due principali accavallamenti rappresentati a

e s}

| Ovest dall'anticlinale "Pesaro"” e a Est dell’anticlinale

"Cornelia”. Gli orizzonti "A" e "B" indicano due riflettori

.

nel Buaternario, "D" e "E" nel Fliocene superiore, "“F" e

ugEEEE_‘atttipuitgi}nfine al Top q§1mﬁgigceneJmediqiw_I cinque

orizzonti risultanc in genere paraconcordanti e danno luogo a

un cuneo sedimentarioc in rastremazione verso Est lungo il

fianco in risalita della struttuﬁg di "Cornelia". Su tale

fianco song possibili chiusure o per on~lap, o per pinch-out

{orizzonti "A" e "B") o per troncatura da parte della

superficie di erosione impostatasi una volta cessate le fasi

compressive del Pliocene (orizzonti “D“, "E" & "F™). Verso

Ovest invece, gli orizzonti si chiudono contro il piano di

faglia dell’accavallamento piu' interno.

Gli orizzonti "C" e "B" (All. 1 e 2} spno stati

attribuiti rispettivamente al top del Fliocene superiore e ad

un livellc sabbioso del FPliocene  medio, a Est del

sovrascorrimento piw’  esterno. Al di sotto dell'orizzonte

"G", la serie appare prevalentemente argillosa {(Bice 1). I

due oprizzonti risultanc ceoinveolti dal +trend positivo che

caratterizza la fascia nord-orientale del permesso. In




particolare nell 'angolo settentrionale dellarea, al di sotto

del piano d1 accavallamento _esterno, si individua un

probabile oggetto strutturale_“miippresentato da una

e ——

antlclznale ad asse ND SE chiusa per pendenza di  tubti i

fianchi e tamponata & SE dal plano dz accavallamento stesso.

ESplGFEtD, con 951t1 minerari favorevol1, dal pozzo Darla 1 a

Nurd Bvest e da1 p0:21 Elara a Sud est. La ricostruzione

Tale ant:cllnale fa parte del medeszmo trend pu51t1va gla J

proposta {All. i e 2} rlsulta pera eccessivamente

schematlca e 115c1ata per i temx dl ricerca che si intendono

esplarare a causa sia del retlcalu sismico piuttosto 1argc

sia della gualita’® delie linee stesse. In tal mndo e’

possibile solo prevedere un'intensa campartlmentaglune della

p1ega individuata senza peroc’ potere rlcnstruare una precisa

geumetrla.

Gli orizzonti "H", "I" e "L", paracancardantl tra loro,

sono stati mappati distintamente da est a ovest, in funzione

dei tre domini strutturali definiti dai due piani di

accavallamento principali.

L'orizzonte "H" {(All. 9, 3, 4 e 5), attribuito al top

del Miocene superiore, e’ rappresentato dalla

"Gegsosg-Solfifera" nella parte centro-orientale del permesso

e da una formazione calcareo—-marnosa nell’area pin’ esterna.

R p—

Il riflettore "I", corrispondente a un livellp calcarepo netla

v

"Scaglia cinerea”, puo' rappresentare stratigraficamente i1l




j.superiore, mentre

1=

L tetto dell Dligorene. . {'orizzonte  "1" (A1), &,7 e B)

_indica probabilmente ad una superficie paleo-morfologica

moment _parte occideptale corrisponde al Cretacico

| _rappresenta l'andamento del tetto della "Scaglia calcarea” ed|

dall

in quella orientale

risulta eocenico.|

 L'orizzonte "M" conclude

_rappresenta un livellp nella serie dolomitica del Giurassicg

inferiore.

_ Bli orizzonti "H1" (All. 3), "I1" e “L1" (All.

; J

~danno -luogo 8 una blanda monoclinale in rlsallta verso est.

La troncatura operata ad ovest dal

_esterno,

~consente di definire, al di sotto dello stessn, una

culmxna21nne la cu1 ch1usura avviene per pendenza lungc i

r:manent1 tre flanchl.

EEIEII e

L andamentn degli DFIAZDntl "HE“

(All.

[1] LE n

la

consente di

(All, 7), definire piega avanscorsal

i e e

ESplurata, in pDElZanE d1 culminazione, dal pozzo Cnrnel1a 1

la serie dei riflettori mappati o

L1 S

piano di accavallamenty

] ,piu‘ _a nord dal pozzo Boheme 1. Lungn 1’ asse della pleqq

culminazinnd

dalla

si procedendo

1nd1v1duare,

puo’

verso

una serie di chiusure via via piu’

strutturale

NG,

profonde.

S

5

Bli orizzonti "H3" (AI1. P, "IZ" e "L3I"  (All. g8y ¢

i'orizzonte "M", appartengono infine al corpce avanscorso piu’

interno, esplorato dai pozzi Fesaro Mare 2 e 4, Tale corpd

sovrasta strutturalmente la piega piu' esterna e dovevy




manca del tutto la “"Gessosg-Solfifera' s.l.

; . Nel corpo avanscorsg si e’ individuato, oltre al trend
R - % positivg principale, un Asse positiva secondario _
S - ‘ Sub-ﬂaE’Iél._l,?lg_ﬁg,,iiiﬁfwn,EJLL,EEEE_EQEE'C_E_L_Eé‘_"fé‘_tt_ﬁ‘_"_iééét_gmg_iﬂuﬂé_E,,, S
e * culminazione chiusa in posizione ribassata. =~~~ .
; ]
e j[,. . ... \.4. Temi di ricerca i
e ._.._'51____...____1_1_.A._Ef-'_‘?‘i_*j_i____*ﬁ_iE‘?!’_Céqu?EfiEi_él‘?_,PAE’EiE"CiP?‘l? dell ‘area, | .
N S :_.*2_'%_9#_‘.%"_9%___1._‘__'%‘5'_9_1__9[_%‘.3EE"‘,‘?__d,‘?_l.lE.___i,E'?_?!’Eé}_é_‘?}.?_’_‘_}___F?_‘_T-'_'"_D‘—"e presenti S
.. _.melle successioni bacinali _del Pliocene,  rinvenute | _
e ,‘__’.“,i,,”E"E..l.if’-ﬁ*ﬁij‘_,, gas probabilmente nei porzi Daria 1 e Clara|
“_,___;; W2 e W3. Le trappole individuate sono per lo piu’ di tipo A#%wﬁﬁ_:
; strutturale {all., 2} e risultanc ubzcate sptto il frgnte d1
U i TelLTIE R R g o S S
I jsevrascorcinento esterno. A causa pero’ del largo Carid’]
|
e _...é_iifﬂiffz__e della Sqf\iita‘ dellgwsezioni_ minfsi e’ patuto o
e _[Vift_eflf_lmi:_e__ccm precisione {img_?nmetila dell" oggettu Stmttffi{? o
- _Mindi\fif:luatn che ?E,bf#ﬁ@ine di ritenere int_:_e_f}gﬁinfntei
- ccmpartimentatgin_kégfgsféiﬁinne del Fliocene pun ?ff%???%f?____n_
. _ffffﬁﬂ_f}trl aspetti interessanti per temi di ricerca, al ) |
L momento secondari, legati a&all'individuazione di  trappole
miste e stratigrafiche nella "fossa® compresa tra le due
principali pieghe avanscorse. In particolare tali temi
possono essere  perseguibili sul fianco occidentale della
piega esterna, dove la successione plio-pleistocenica tende a
______ b —— SO _—




| litplogici che  indichins  la presenza di eventuali

rastremare, In.  gueste posizioni pero’ non esjstono dati

intercalarioni sabbiose. Nel caso in  ¢tui  queste ultime,

possano essere ritenute presenti e’ lecito ipotizzare, nella

[
direzione di rastremazione, trappole per pinch-out, shale-out;

ed pn-lap, soprattutto in corrispondenza della successione

pligcenica.

e’ [Eppresentﬁzp tanto dalla "Scaglia calcarea’ che nella

I1 tema di ricerca profondo attualmente mal definito non

posizione dei pozzi Pesaro mare 3 e 4 presenta una discreta

porosita’ secondaria per fratturazione, guanto dall’'eventuale

esplorazione della serie del Cretacico supericre-Eocene, inl

posizione immediatamente interna alile paleofaglie diretteL

sinsedimentarie di quell'epoca. Infatti analizzando gli

[ T |

esiti dei sondaggi Pesaroc mare 3 e 4 e di Cornelia i, in una

ideale ricostruzione paleogeografica, si puo’ prevedere un

ambiente pelagico all'altezza dei primi ed una persistente

piattaforma all'altezza del terzo separati probabilmente da

un sistema di palecfaglie dirette attive. E' ormai noto che

lungo gquesti paleopendii tettonici attiwva si potevano

accumulare, grazie a shock tettonici, enormi guantita® di

materiali detritici (megabrecce) e flussotorbiditi, come

visibile in superficie nel sistema delle "Biudicarie” e lungo

1" "Ancona-Anzio" e che possong fungere da ottimo serbatoiog

come messo in evidenza dal pozzi Cavone (Pianura Padanal.




2. INVESTIMENTI FFEETTUATI

t-——dalla data di  assegnarione .ad _oggi_ _sull'area  del |

Jinvestimenti N

|- Rielaborazione _ _ o La 20 Milioni =

Jpermessa BLORIST.LGY sono . stati . effettuati i seguenti |

A S —

— Registrazrione ed elaborazione sismica L. 740 Miliong

| = Sintesi geologica e geofisica L. 130 _Milioni

___In totale durante questa prima fase esplorativa scno

| stati investiti 910 milioni di lire.

_ 3. CONCLUSIONI

_Dal guadro stratigrafico-strutturale e dai  risultati

dell'interpretazione sismica si _possono trarre le seguenti

e e e e ——

CDnCluleﬂl 1N

a) esiste nell” angoio NE del permesso una situazione di alto

strutturale, favorevole all 1ntrappulamentn di

1drncarbur1 gassosi, che  coinvolge la SUCCESSIDHE

plincenlca,

b) tale piega, in p051¢10ne esterna al fronte di

accavallamentg principale sembra rappresentare la

prosecuzlune sud—nrlentale del trend "Daria®;

A

[y

c} la geometria della struttura e probabilmente molto

approssimata a causa del largo reticolo sismico {maglie

di 2 Km. di lato) e della gualita' dei dati. Infatti la

rielaborazione delle lines che hanno permesso di

individuare 1'anticlinale consente di prevedere una




complicats compartimentazione della piega stesca;

d)__per esplorare con valide probabilita’ di_successo un tema

cosi’ articolato  hispgna essere  in_ grado di _proporre

ubicazipni molto precise;

e} 1 possibili temi di ricerca rhe wmirano all'esplorazione

della sgrie pliocenica  in trappole miste e/0

litologicamente;

{egplorazione di prevedibili intercalazioni grossolane

T

e piattaforma) risulta molto prematuro dal momento che il

nella serie di transizione cretacico—-eocenica tra bacian

¥} anche il perseqguimento dell ‘obbiettivo profondof

tema di ricerca e' basato su un'ipotesi geclogica di

difficile approccico e risulta particolarmente rischioso

tenuto conto anche dell attuale trend negativo del

mercato petrolifero.

Tenendo presente i risultati dei laveri eseguiti che

hanno confermato 1'interesse dell 'area per i temi al Pliocene

esterni al fronte di compressicne orientale gia' evidenziati

in fase di istanza, le difficolta' per una corretta

ricostruzione geometrica della struttura connesse alla

necessita’ di un'ubicazione estremamente precisa, gli

investimenti effettuati e la considerevole entita’ deqgli

investimenti previsti per effettuare la perforazione di un




Sﬂﬂdaggin__aﬁplntaiixiL_LhEL_ﬂIiEﬂMEEﬁi___ﬂlmEﬂQ___ﬁukiﬁ___lﬂ”

|

_successione pliocenica (profondita’

finale a girca 3.000 m.).E

di confermare e dettagliare

strutturale identificato nel settore

siemicamente__ 1 oggetto 1]

NE del permesso onde scegliere ] 'ubicazione piu' appropriata

in funzione soprattutto della compartimentazione prevista. ;

4. PROGRAMMA LAVORI ED INVESTIMENTI PREVISTI

. Nel caso in cui 1'Onorevole Ministerao, dell’lIndustria,

del Commerciog e dell Artigianato ritenga fondata la dilaziane

a) esecuzione di un rilievo sismico di dettaglio ubicato

lunge tutto il fronte di accavallamentc esternc in modo

m. di

richiesta, l1a SNIA si impegna ad esequire i seguenti lavori :j

da farmare un reticolato con maglie di S00-1.000

lato. Scopo del rilievo sara’ quelle di definiré con

precisione 1'andamento del fronte di accavallamento

esternc e di dettagliare con estrema cura la geometria

dell'anticlinale che coinvolge la successione pliocenica

o e prm e minim 5 ins e e i, .

nel settore NE del permesse e il cui fianco occidentale
risulta troncato e parzialmente ricoperto dai terreni
mesg-cenozoict facenti parte della piega avanscorsa

immediatamente interna. Le caratteristiche tecniche di

guesto rilievo saranno analoghe a gquelle del precedente.

ia lunghezza complessiva sara’ di circa 400 Km. code

comprese.

Periode di esecuzione : guarto trimestre 1984




Durata : 15 giorni J
|
. Investimento previsto t 400 milioni di lire
|
- “ML b) _Contemporaneamente alla elaborazipone del nuovo rilievo

verra' eseguita la rielaborazione di tutte le vecchie]

linee che risultano ubicate sul trend che si  intende

_esplorare.  Particolare cura verra' posta nella

S

_migrazione delle sezioni dal momento che si e’ potuto

ool stabilire che proprio utilizzando tale tipo di elaboratiy
i & possibile la piu’ precisa ricostruzione strutturale. e
_La  lunghezza ﬂrgptalgu”_delle iigggﬂ chebmsi intendgﬁ_,_,“_ﬂnﬁ,,WWﬁhq__mw“
rielaborare si aggira sui 250 km.

L Z0 FEEI R AT Y . ! I —
.| Inizio rielaborazione  : Dicembre 1986 N
e _ | Durats _zs0glo,ni 4
- Investinento previsto  : 130 milioni di lire i _

c}) Nel caso in cui la nuova interpretazione scsismica e 1la

e G VU UV,

sintesi geﬂlnglca consentanc di definire una pus171nnq

strutturale idonea, si prncedera alla perfur3210ne di un

pozzo esplorative 1l cui obiettivo sara’ quelloc di

attraversare la successione pliocenica e la cui

profondita’ finale e’ attualmente prev15ta a circa h.DOO

m.
Inizio perforazione : entro il 31 marzo 198&6
Durata . : 60 giorni

’ Investimento previsto : 7.000 milioni di lire

In totale dunque durante 1! periodo di  vigenza del
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